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Assemblea dei Soci 2018 

I 
l 18 gennaio si è tenuta l’annuale Assemblea dei Soci: un momen-
to importante per la vita e la storia del Gruppo, perché coincideva 

con la scadenza del mandato e, di conseguenza, l’elezione del nuovo 
Capogruppo e di alcuni Consiglieri. 
Dopo il saluto alla bandiera, alla presenza del Presidente Sezionale 
Luigi Boffi, Giorgio Conte si è congedato dal ruolo di Capogruppo con 
una relazione morale molto sentita, dove ha toccato vicende che 
nell’ultimo anno hanno segnato profondamente la vita di tutti i Soci, 
vicende personali, amici “andati avanti”, difficoltà. Ma gli Alpini e il 
Gruppo di Paderno Dugnano hanno sempre saputo guardare avanti, 
superare gli ostacoli, grazie alla tenacia e alla determinazione tipica 
degli Alpini e degli Amici. Gerolamo Fisogni ha raccolto il testimone e 
guiderà il Gruppo nel nuovo mandato, affiancato dai Consiglieri e da 
tutti Soci Alpini e Amici. Buon anno a tutti!  

La redazione 
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Relazione morale per l’anno 2017 
 
PREMESSA 
 
È passato anche il 2017 e non tutti, io per primo, lo ricorderanno con nostalgia. 
 
L’anno è cominciato normalmente: ad uno dei nostri soci ha donato un bimbo e questo è stato sicuramente motivo 
di gioia, ma purtroppo ha anche segnato la dignitosa sofferenza di Tino, artigliere da montagna e socio fondatore del 
nostro Gruppo che alla fine ha dovuto posare lo zaino a terra ed è salito nel “Paradiso di Cantore”. Voglio pensarlo 
ricongiunto ai suoi cari ed ai compagni del Gruppo che sono già “andati avanti”; che tu possa essere sereno “Tino 
l’Alpino”, così molti lo chiamavano in città. 
 
Per noi soci del Gruppo di Paderno Dugnano non servono presentazioni: lo ricordiamo allegro, a volte brontolone, 
ma sempre costruttivo. 
Si era ricavato dei ruoli consoni al suo carattere: “cerimoniere” del Gruppo, membro dell’Onor Caduti e uomo di 
collegamento con l’Amministrazione Comunale; lo ricorderemo con affetto e nostalgia. 
Il 23 dicembre lo abbiamo salutato con la preghiera dell’Alpino, cantando “Signore delle cime” e rendendogli gli 
onori militari. 
 
Anche io, a Luglio, subito dopo la chiusura estiva della sede, dopo mesi nei quali ero sempre più affaticato ed intolle-
rante a seguito di un repentino calo della vista e uno stato confusionale, sono stato ricoverato d’urgenza per un me-
ningioma al cervello. 
Sono stato operato, ho subito un’embolia polmonare, ma dopo due mesi e mezzo di ospedale sono tornato a casa e 
sto recuperando. 
 
Quindi alla riapertura della “baita”, il Gruppo si è ritrovato senza Capogruppo e senza vice capoGruppo (Carlo lavo-
ra a Piacenza), ma ha reagito bene a riprova della sua vitalità. 
Ringrazio Gerolamo Fisogni, consigliere anziano, che ha preso le redini in mano e con l’aiuto di altri soci ha rispetta-
to ed organizzato il calendario degli eventi. 
Non voglio fare torto a nessuno, ma mi hanno riferito dell’impegno di Debellini, di Mauro Stoppello, di Marco Vi-
smara, di Aurelio che si è trovato a risolvere un imprevisto dovuto alla modifica di alcuni regolamenti della banca che 
voleva, fra l’altro, un mio documento che proprio nei primi giorni del mio ricovero era scaduto e dall’ospedale non 
potevo rinnovarlo. Il rischio era il blocco del conto corrente che avrebbe creato ulteriori disagi all’attività sociale. 
 
Ringrazio ed abbraccio le nostre “Stelle Alpine” e Giuseppe che sono stati determinanti nel pranzo organizzato per 
I’ANFFAS, il pranzo e la castagnata di Gruppo, il pranzo sociale e gli auguri di Natale. 
 
Bravi Alpini ed Amici degli Alpini!! 
 
Infine ringrazio tutti coloro che sono venuti a trovarmi: non si immagina, ma le vostre visite davano energia e voglia 
di uscire al più presto. 
Cito Franco Lideo, che bloccato in una Milano rovente, con la moglie anche lei ricoverata, ogni tanto arrivava e, no-
nostante le sue preoccupazioni, portava una ventata di simpatia. Grazie S. Giuseppe e spero che la tua signora stia 
meglio. 
Alessandro mi ha inviato sul telefonino le foto della Maiella, ci ho messo un po’ prima di poterle vedere, ma quando 
le guardavo mi sembrava di respirare meglio. 
 
Ed ora, facciamo una carrellata delle principali attività svolte dal Gruppo durante l’anno. Scusate se dovessi dimenti-
carne qualcuna, ma lo stato di confusione ed i vuoti di memoria pre intervento ed il riferito degli ultimi mesi potreb-
bero avere influito. 
 
ATTIVITÀ SVOLTE NELL’ANNO 
 
12 Gennaio 2017 
Abbiamo riaperto la “Baita” dopo le vacanze natalizie. 
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19 Gennaio 2017 
Abbiamo svolto l’assemblea annuale del Gruppo senza particolari problemi. 
27 Gennaio 2017 
Una rappresentanza dei nostri soci ha partecipato alla celebrazione della “Giornata della Memoria” 
10 Febbraio 2017 
Una rappresentanza dei nostri soci ha partecipato alla celebrazione della “Giornata del Ricordo” 
26 Febbraio 2017 
Casoeula in baita, tutti commensali hanno gradito, evviva le cuoche! 
5 Marzo 2017 
Assemblea annuale della Sezione di Milano: eravamo un discreto gruppetto. 
9 e 11 Marzo 2017 
Eliminatorie del torneo di scopa d’assi “Memorial Col. Fiscgni”. Finale del torneo con risottata. 
19 Marzo 2017 
Anche quest’anno, rispettando la tradizione, è stato organizzato il consueto “pranzo dei bocia”. 
I giovani hanno cucinato per il Gruppo con soddisfazione da parte di tutti i commensali. 
L’utile di € 600 i “ragazzi hanno chiesto che sia devoluto a favore dei terremotati del centro Italia tramite la Sezione 
di Milano, ed a breve sarà fatto. 
25 Marzo 2017 
Si è svolta la visita del S. Padre a Monza, I’ANA ha contribuito al Servizio d‘ordine, ma a causa delle strette procedu-
re di sicurezza e selezione (anche di età) solo i nostri compagni inseriti nella Protezione Civile hanno contribuito. 
Grazie Ragazzi siete sempre “massicci”. 
13 Aprile 2017 
Ci siamo scambiati gli auguri Pasquali in baita, sono stati estratti i numeri della lotteria delle uova di cioccolato ed 
abbiamo raccolto € 150. 
25 aprile 2017 
Qualche giorno prima, come ormai tradizione, alcuni volenterosi elementi del Gruppo, hanno provveduto all’imban-
dieramento, con il Tricolore, del percorso della sfilata. Il 25 aprile, una buona rappresentanza di soci ha partecipato 
alla cerimonia organizzata dall’Amministrazione Comunale, contribuendo a sancire che questa è una ricorrenza in 
ricordo dei caduti per la Libertà di ogni tendenza politica e quindi deve essere svolta sotto l’egida del Tricolore e non 
deve essere monopolizzata e strumentalizzata a vantaggio di singole fazioni politiche. 
12-13-14 Maggio 2017 
90° Adunata Nazionale a Treviso (adunata del Piave). 
Buona partecipazione, città molto calorosa nei confronti degli Alpini. 
Vedo che siete tornati tutti, chi prima e chi dopo, vuol dire che non vi siete bevuti tutto il prosecco. 
2 Giugno 2017 
Come al solito, il Gruppo ha provveduto ad imbandierare con il tricolore la zona interessata dalla manifestazione ed 
il giorno 2 abbiamo festeggiato la festa della Repubblica. 
2 e 3 Giugno 2017 
“Notte Bianca con gli alpini”. Questo lo definirei il principale evento organizzato dal Gruppo nell’arco dell'anno. 
Patrocinato dal Comune di Paderno Dugnano, con l’aiuto del GOR che ha montato il tendone per il pernottamento 
di oltre quaranta ragazzini delle scuole della città, si è svolto no stop in 24 ore durante le quali bambini e bambine 
sono stati accolti, inquadrati per plotoni ed hanno svolto parecchie attività tutte all’aria aperta, hanno mangiato al 
campo ed in tenda, hanno cantato, hanno ascoltato i racconti degli alpini, hanno tirato al tiro a segno; alla sera tutti in 
branda sotto la tenda dentro il sacco a pelo. All’apertura di questa attività hanno partecipato, graditissimi ospiti, il 
nostro Presidente Sezionale Boffi ed il sindaco di Paderno Dugnano dott. Alparone. 
Faccio i miei più sentiti ringraziamenti a tutti coloro che hanno collaborato alla buona riuscita della manifestazione, 
ma in particolar modo ai nostri giovani che sono stati in contatto continuo con i bambini e che la notte, di fatto, non 
hanno potuto dormire. Spero a breve si possa iniziare ad organizzare l‘edizione 2018. 
11 giugno 2017 
Raduno sezionale a Ponte Selva. Nonostante l’intensità delle attività del periodo precedente, la presenza del Gruppo, 
anche se ridotta, non è mancata e la festa è proprio stata gradevole. 
13 luglio 2017 
Pranzo a base di pesce per chiusura della “baita” per la pausa estiva. 
7 settembre 2017 
Avete riaperto la “baita” ed avete dovuto organizzarvi perché il Capogruppo era ricoverato in ospedale ed il 17 ave-
vate l’impegno del pranzo da offrire ai ragazzi ed alle famiglie di ANFFAS. 
17 settembre 2017 
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Come da programma, avete organizzato il pranzo per i ragazzi disabili e le loro famiglie aderenti all’ANFFAS. È an-
dato tutto bene. 
15 Ottobre 2017 
Raduno del 2° Raggruppamento a Salsomaggiore: so che con una piccola rappresentanza, ma non siete mancati. 
23 Ottobre 2017 
È stato organizzato il pranzo con castagnata previsto nel nostro calendario con lo scopo di stare insieme. 
4 Novembre 2017 
Festa delle Forze Armate. Dopo aver imbandierato il percorso stabilito dall’Amministrazione un buon numero di 
soci ha partecipato alla manifestazione. 
18-19 Novembre 2017 
Sabato 18 S. Messa per i nostri soci “andati avanti” e domenica 19 pranzo sociale. 
Questo è uno degli appuntamenti dove dovremmo cercare di essere presenti tutti, conosciamo un anno prima la da-
ta. 
25 Novembre 2017 
Il Gruppo ha partecipato alla Colletta Alimentare, come sempre buona partecipazione per una giusta causa, soprat-
tutto di questi tempi. 
10 Dicembre 2017 
S. Messa in Duomo, buona la partecipazione, si è svolto tutto regolarmente. 
16 Dicembre 2017 
Ci siamo fatti gli auguri in baita, avete giocato alla tombola, abbiamo mangiato una fetta di panettone e bevuto dello 
spumante (io acqua, che vergogna!) e sono stato molto contento perché ho sentito il rientro nel Gruppo. 
23 Dicembre 2017 
Evento non programmato: abbiamo salutato per sempre Tino. Che Natale triste! 
Notte 24-25 Dicembre 2017 
Non siamo riusciti a svolgere l’ultima attività dell‘anno: la distribuzione del vin brùlé davanti a due parrocchie cittadi-
ne. Eravamo pochi e demotivati per quanto successo, ma l’anno prossimo dobbiamo tornare ad organizzarci per 
riprendere questa bella tradizione. 
 
PROBLEMATICHE DEL GRUPPO 
 
Qui scade il mio mandato da Capogruppo. Per me è stato un onore rappresentarvi, mi sarei presentato sicuramente 
per un secondo mandato, ma gli imprevisti problemi di salute mi impongono di fare una scelta che da la precedenza 
alle cure. 
Non intendo sparire ma devo prendermi una pausa. Resto disponibile a fare il consigliere se riterrete di volermi rin-
novare la vostra fiducia e chi sa, magari, al prossimo giro potrei pensare di ripresentarmi come Capogruppo. 
Nel frattempo, Gerolamo si è reso disponibile a prendere l‘incarico per il prossimo mandato. Vi invito a dargli fidu-
cia: conosce bene Paderno D., è stato amministratore, ha dimostrato nel momento del bisogno di rimboccarsi le ma-
niche; merita fiducia. 
Il problema più importante che avrà a breve termine è quello degli incarichi di responsabilità: Vice Capo Gruppo, 
Segretario, Tesoriere. 
Per quanto riguarda i primi due erano svolti da Carlo, che ora è impossibilitato a continuarli per la sua situazione di 
lontananza; ma vedo bene Gianpaolo come segretario, l’incarico di 
Tesoriere è invece svolto da Aurelio. Lui secondo me è la persona giusta: la sua esperienza nella Guardia di Finanza e 
la sua laurea in Economia e Commercio parlano da sole. Purtroppo ha preso un incarico analogo presso un munici-
pio di Milano e questo lo porta ad essere spesso assente. Dovremo riflettere assieme su come organizzarci e capire se 
qualche altro socio è disponibile e capace di dare una mano (Mauro se ci sei batti un colpo!). 
Mi sono un po’ allargato perché la scelta degli incarichi spetterà al nuovo Capogruppo, ma io comincio a “lanciare il 
sasso” senza nascondere la mano. 
 
COSA VOGLIAMO FARE IN FUTURO 
 
È un capitolo che dovrà compilare il nuovo Capogruppo e, se vorrà, con l’aiuto del Consiglio. 
 
Colgo l’occasione per fare a tutti gli auguri per un proficuo anno nuovo. 
 
Viva l’Italia e viva gli Alpini. 

Giorgio Conte 
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“Si potrebbe prendere questo sala-
me” … “Ma no”, ribatte subito Agne-
se, “è troppo duro, meglio un po’ più 
morbido”. “Se lo dici tu”, dico. Men-
tre a Camilla basta che non ci sia 
l’aglio. E così andando per tutto il 
supermercato. Quello di Varedo: 
perché negli altri Agnese non “si tro-
va”. 
Anche oggi si fa spesa per un pranzo 
da preparare nella sede degli Alpini. 
Siamo in tre: Agnese, Camilla ed io. 
Dopo un cafferino al bar interno, con 
due carrelli iniziamo il percorso di 
spesa. Verdura e frutta vengono sal-
tati perché poi andremo dal grossi-
sta a prender quel che serve mentre 
salumi, formaggi, carni, vini e resto 
vengono setacciati alla ricerca 
dell’acquisto più confacente ma in 
offerta. Se possibile. 
Ad ogni settore le due cambusiere scel-
gono e riscelgono quel che c’è da com-
prare mentre io, che vengo zittito quelle 
poche volte che esprimo una mia idea su 
un acquisto, piloto i due carrelli che spes-
so parcheggio fuori dal traffico. Ciò mi 
permette di osservare i comportamenti 
degli altri acquirenti che, con un tempo 
dimezzato rispetto al nostro, incamerano 
salumi, formaggi, vasi di salvia fresca, 
surgelati, scope, pane, detersivi, acqua 
ecc. Ad ogni pezzo preso sembra che di-
cano “Questo dev’esser buono, questo è 
il migliore, questo me lo mangio oggi, 
questo ‘ke se vien qualcuno a pranzo, 
questo … potrebbe servire, questo va’ 
che bello, questo non si sa mai …”. 
Nel settore carni Agnese sequestra un 
inserviente per farsi preparare (un po’ più 
basse, un po’ più lunghe, tenere mi rac-
comando) le bistecchine di petto di pollo 
che serviranno per gli oltre 50 commen-
sali. Le fettine di pancetta da metterci 
sopra erano già state prese prima, dopo 
un’accurata scelta fra i vari produttori. 
Mentre i due chili di carne per il ragù 
vengono fatti macinare al momento sce-
gliendo le carni miste più opportune. 
“Facciamo anche un antipastino?” dice 
Agnese. E allora salami, prosciutti, speck, 

formaggi, olive ed altro vengono passati 
al setaccio per formare un piatto che da 
solo varrebbe un pasto. “Magari anche 
un po’ di nervetti con cipolla rossa e un 
po’ di fagioli va’, che non guastano”. 
Arrivati ai vini e spumanti, che sembra 
dovrebbero essere una mia scelta, Agne-
se scarta e riscarta fin che trova quello 
buono ed in offerta. Cerco di insistere su 
altri vitigni ma Camilla mi stoppa: 
“Giuseppe lascia fare che va bene così”. 
Come non detto, appunto. E non ci di-
mentichiamo l’acqua. 
È metà pomeriggio e le file alle casse non 
sono troppo corpose e, dopo un piccolo 
dibattito su quale cassa possa essere la 
più veloce, ce la caviamo in un quarto 
d’ora. Riempiamo 7-8 borse ed un paio di 
scatole di vini. Oltre alle 2-3 casse d’ac-
qua che bastano perché ce n’è ancora in 
sede. 
Facciamo poi un salto da Albanese il ver-
duraio per prendere patate, mandarini e 
15 kg di castagne (per la castagnata) e 
poi con il nostro carico andiamo a portar 
tutto in baita. 
Qui, nella sede degli Alpini, fra sabato e 
domenica, verranno consumati i riti della 
preparazione e del festoso e gioioso con-
vivio. 

L’Agnese va a fare la spesa 
di Giuseppe Fabretto 



Pag ina  7  L’Eco de l la Montagna Numero 54 
Marzo 2018 

Tino è “andato avanti” 
di Gerolamo Fisogni 

“Tino l’alpino” come gli piaceva farsi chia-
mare dai ragazzini delle elementari che 
venivano a visitare la baita ha prematu-
ramente, aveva da poco compiuto i 79 
anni, raggiunto la vetta e ora è là che ci 
aspetta tutti prima o poi. Mi pare impos-
sibile non vederlo più dietro le vetrine del 
bar Commercio, Montecitorio per gli ad-
detti ai lavori, mentre legge il giornale a 
cui seguiva il caffè con i commenti ai fatti 
del giorno e di varia umanità. E’ difficile 
parlare del Tino senza tralasciare qualche 
aspetto della sua vita per il Gruppo e le 
varie istituzioni di cui si occupava. Fin da-
gli inizi del tutto informali del Gruppo, 
che ruotava attorno all’oratorio di Dugna-
no, aveva assunto quel ruolo da 
“sergentone” senza del quale non vi è 
Gruppo, associazione o simili che possa 
funzionare. Tutto ciò senza mai preten-
dere riconoscimenti ufficiali, mi pare che 
non avesse mai voluto essere neanche 
consigliere, ma prestando opera di colle-
gamento con tutti quelli che avessero a 
che fare con il Gruppo. I modi a volte 
erano tipici del “sergentone” ma senza 
dei quali non avrebbe ottenuto quello che 
pretendeva da tutti ma in primo luogo da 
lui stesso. L’aspetto che mi piaceva era 
che agli ordini dati con voce tonante e 
tono burbero, faceva sempre seguire una 
gran risata che coinvolgeva tutti. Trala-

scio altre note sul suo operato perché mi 
sembrerebbe riduttivo un elenco che sa-
rebbe comunque incompleto del lavoro 
che ha fatto per il Gruppo.  
Caro Tino dalle “Sue montagne” dove si-
curamente ti trovi, manda magari qual-
che richiamo da “sergentone” al tuo co-
scritto neo Capogruppo e “sergentino” 
che sente, e ne sentirà sempre più, la tua 
mancanza. 

Prossimi Impegni 
• Giovedì 19 aprile  Torneo di freccette 

• Mercoledì 25 aprile  Festa della Liberazione 

• 11, 12 e 13 maggio  91° Adunata Nazionale a Trento (evento nazionale) 

• 26 e 27 maggio  Festa Alpina di Primavera a Milano (evento sezionale) 

• 2 e 3 giugno  Festa della Repubblica e “Notte Bianca degli Alpini” 

• Domenica 10 giugno  Raduno sezionale a Ponte Selva 

• Sabato 23 giugno  Pellegrinaggio alla Madonnina del Sodadura (LC) 

• Domenica 24 giugno  Pellegrinaggio al Rifugio Contrin (Trento, evento nazionale) 

• Giovedì 12 luglio  Chiusura Baita con cena a base di pesce  
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Pillole dal Gruppo 
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Giornate della Memoria e del Ricordo 
 
25 gennaio, Giornata della Memoria al Parco della memoria a Calderara 
Abbiamo partecipato con il gagliardetto alla cerimonia, alla presenza delle scuole che sono 
arrivate inquadrate da elementi della banda, per la posa delle targhette con i nomi dei de-
portati nei lager, ciascuno su un albero. Il pensiero è corso ai vari “viali delle Rimembranze” 
che in quasi tutti i comuni italiani sono sorti, per invito del governo dopo la grande guerra. 
La storia, questa volta positiva, si ripete. 
 
26 gennaio, Giornata della Memoria al Palazzo comunale 
Con gagliardetto e alla presenza delle scuole, come sopra, posa di una “pietra d’inciampo da-
vanti all’ingresso del Municipio. Don Luca ha detto che in greco inciampo vuol dire anche 
scandalo. Non per niente si dice “La pietra dello scandalo”. La pietra infatti vuole ricordare 
lo scandalo dei vari olocausti del ‘900. 
 
10 febbraio, Giornata del Ricordo in Aula consigliare 
Con gagliardetto. Testimonianze di esuli giuliano-dalmati, musiche della banda di Palazzolo, 
poesie e racconti vari letti da due voci narranti (della banda). Imbandieramento della sala 
fatto dalla banda ma con le nostre bandiere gentilmente prestate. 
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Appuntamento con la storia 
Di Gerolamo Fisogni 

D 
omenica 11 marzo, una rappresen-
tanza del Gruppo, con gagliardetto, 

ha partecipato alla benedizione di una 
simbolica colonna con croce, posta davanti 
all’ingresso del Cimitero di Palazzolo, a ri-
cordo dell’originale che era all’incrocio tra 
la via S. Ambrogio e l’attuale Via Coti Zela-
ti. Era una colonna in granito di Baveno 
con sopra una croce in ferro battuto che 
aveva sostituito quella originale, posta so-
pra una fossa comune per i morti di peste 
nel ‘600. Fu abbattuta e distrutta dal Co-
mune durante i lavori per l’allargamento 
della Piazzatta Addolorata. L’iniziativa per 
ricordare il fatto è stata del Circolo Com-
battenti di Palazzolo. Val forse la pena ri-
cordare in proposito quanto riportato nel 
libretto “Il novecento a Palazzolo”: 
“Quando il Comune ha allargato l’incrocio 
tra la via S. Ambrogio e la Piazzetta, è sta-
ta barbaramente abbattuta, tirata giù con 
una fune come fosse una pianta e frantu-
mata, la caratteristica colonna in granito 
con la croce in ferro battuto posta nel ’66 
dopo la solita peste. Nell’immediato sotto-
suolo doveva senz’altro esserci una fossa 

comune perché, durante gli scavi per la 
prima fognatura, nel ‘14, sono affiorate 
delle ossa umane. Forse è per quello che 
quando ci sarà il tifo nello stesso anno la 
gente dirà che il contagio veniva dalle os-
sa degli appestati del ‘600. Invano il buon 
Don Mattavelli, Parroco dell’epoca, diceva 
che le povere ossa non c’entravano niente 
e invitava, nell’inverno del ’15, a conserva-
re il ghiaccio che poteva contribuire a mi-
gliorare la conservazione del cibo, che in-
vece era la vera causa della malattia. Lo 
sconsolato Parroco annotava nel Chroni-
con “si sa che l’ignoranza è dura a morire 
soprattutto quando è accompagnata 
dall’indolenza””. 
Per la cronaca, l’unica Associazione pre-
sente oltre a noi, era il CAI. Evidentemen-
te solo i “montanari” non hanno avuto 
paura della pioggia che ha imperversato 
per tutta la mattina.  


